
    Una legge rivelata per salvare 
 

“Non sono venuto per abolire ma per dare compimento”. È una introduzione  
fondamentale per comprendere il Vangelo di oggi. Il Signore Gesù non è venuto a 
decretare la fine della legge, perché egli stesso è il fine e la chiave di lettura per  
intendere la legge: solo guardando la sua vita possiamo capire il senso profondo 
della legge, perché solo nella sua umanità vediamo la legge prendere corpo. Senza 
Gesù, la legge è una grande “incompiuta”. Per questo, con l'autorità di chi        
conosce il cuore di Dio, può dire a tutti: avete inteso che fu detto… ma io vi     
dico. La legge senza il vangelo non dà vita, non fa capire a nessuno, non fa gioire 

nessuno, non salva nessuno. Anzi, può addirittura uccidere (2Cor 3,6). Come è possibile? La legge è in sé 
stessa buona, ma non dà la capacità di essere osservata. Bisognava conoscere l'autore della legge che ce ne 
rende capaci, sia spiegandocene lo spirito, sia donandoci quello stesso spirito: è lo spirito del Figlio che ha 
portato la legge dentro il nostro cuore. Se infatti scopro di essere anch'io figlio, le sue 10 parole non      
saranno più gravose da osservare, non saranno più un decalogo imposto e frustrante, ma piuttosto la  
gioiosa esperienza di un Dio che mi ama così come sono. 

“Se la vostra giustizia non 
supererà quella degli scribi 
e dei farisei, non entrerete 

nel regno dei cieli” 

 

Foglio Festivo n° 216 -  VI° Domenica del Tempo Ordinario 

Per le Parrocchie di Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata 

 

LUNEDÌ 17 17.00  CASA RIPOSO VAL Lanfranco Lorenzo 

MARTEDÌ 18   9.00  PRALORMO Marino Giacomo e Margherita  

MERCOLEDÌ 19   9.30  CASA RIPOSO CEL  

GIOVEDÌ 20   9.00  PRALORMO Grosso Meo - Givogre Francesco - Seja Giuseppe e Lucia  

VENERDÌ 21   9.00  VALFENERA  

SABATO 22 

10.30  CASA RIPOSO PRA 
 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 
 
 
 

Con rito della Unzione degli infermi 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Lanfranco Giovanni Battista 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Def.ti Villata e Piovano - Gariglio Anna e Rita - Baravalle Caterina 
Def.ti Appendino Domenica, Secondo e Fam. - Fam. Riccardo e Golzio 
Novo Alberto e Rosa - Favole Anna e Tomatis Francesco - Perlo Orsola  
Casetta Bartolomeo e Caterina - Garena Domenico e Prato Teresa 
Intenzione Fam. Baravalle e Valsania  

DOMENICA 23 
 

VII° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 

  8.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

  9.30  CELLARENGO 
 

10.45  VALFENERA 
 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 

Dassano Giacomo - Immacolata, Vasile Amalia e Mihai 
Sito Maria ed Ermenegildo - Per le consorelle della Spina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Nono Margherita e Fam. - Fam. Coggiola - Arduino Filippo 
Rolando Giuseppe e Costa Angelo - Arduino Maria - Fam. Trinchero 
Gilli Pietro, Vuocolo Vito e Strollo Alda - Anime del purgatorio 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fazio Giorgio - Vera Bartolomeo e Porello Maria - Trinchero Giovanni 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Arduino Battista e Giuseppe - Lanfranco Gaspare e Giovanni 
Boano Metilde, Novarese Giuseppe e Domenico 
Donadio Giovenale e Margherita - Cesarino, Elisabetta e Anna 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Nota Giovanni, Antonio e Anna - Fratelli e Sorelle Virano 
Brusamolin Antonio - Andrea e Caterina - Savian Egidio 
Casale Giovanni e Novarino Anna - Burgio “Gepin” - Stuerdo Carolina 

16 Febbraio 2020 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Cammini in preparazione 
 

Stiamo lavorando in Vicaria 
per i giovani, perché sono 
preziosi e meritano la giusta 
attenzione. Per ora due sono 
le proposte che si stanno  
realizzando. 
- La prima, per i cresimandi, 
con tre appuntamenti: 28  
febbraio, 20 marzo e 25  
aprile con il ritiro a Crea. 
- La seconda, per tutti gli 
animatori dalla prima       
superiore in avanti, anche 
questa di tre appuntamenti: 
10 marzo, 24 marzo e 31 
marzo. Nei prossimi giorni 
prenderemo le iscrizioni per 
poter partecipare. 

Il ringraziamento delle popolazioni amazzoniche per l’Esortazione post sinodale 
 

«La nostra sofferenza è stata ascoltata. Il nostro dolore traspare in ogni parola 
di Querida Amazonia. Sono felice di poter considerare papa Francesco un fratello 
mio e di tutto il popolo Arakbut ». Yesica Patiachi dimostra molti meno dei suoi 33 
anni. Lunghi capelli neri e volto fiero, è stata una dei sedici rappresentanti indigeni 
a partecipare come uditrice al Sinodo di ottobre. Durante i lavori, ha portato con 
orgoglio le casacche con i disegni tradizionali fatte dalle tessitrici Arakbut. Proprio 
come quella che indossava quando ha accolto papa Francesco. «Quel momento è 
stato uno spartiacque. Per me e per tutti i popoli amazzonici. La nostra voce ha   
potuto spezzare il silenzio in cui è stata relegata troppo a lungo. E ha raggiunto il 

centro della Chiesa e del mondo», racconta, ancora emozionata dopo aver letto l’Esortazione. «Sono molto  
felice. Non poteva esserci coronamento più bello di tutto il lavoro fatto in questi anni. Nel Sinodo, noi         
rappresentanti indigeni avevamo chiesto al Papa di essere nostro alleato nella lotta quotidiana per la difesa  
della vita. Con questa Esortazione lo ha fatto in modo inequivocabile. È un fatto storico». 

Accogliere il discernimento della Chiesa e dello Spirito 
 

La prima notizia storicamente accertata di un’apparizione risale a Gregorio di Nissa che narra della 
visione della Vergine avuta da un altro vescovo greco, Gregorio Taumaturgo, nel 231. Ma la      
tradizione ci porta ancora più in là nel tempo. Il Santuario del Pilar a Saragozza, ad esempio, 
avrebbe avuto origine da un’apparizione all’apostolo Giacomo, evangelizzatore della Spagna, 
nell’anno 40. Uno dei più grandi esperti viventi, René Laurentin, nel suo monumentale Dizionario 
delle apparizioni della Beata Vergine Maria, pubblicato in italiano nel 2010, ha raccolto oltre    
duemila interventi straordinari della Madonna dagli inizi del cristianesimo a oggi. Una storia oltre 

modo complessa, nella quale spiccano le quindici apparizioni che hanno avuto un riconoscimento ufficiale da 
parte della Chiesa. Ma cosa vuol dire riconoscimento ufficiale? «Significa che la Chiesa si è espressa           
favorevolmente attraverso dei decreti» spiega il mariologo Antonino Grasso. Tre sono i giudizi possibili:     
negativo (constat de non supernaturali-tate), 'attendista' (non constat de supernaturalitate, sebbene questa     
formula non sia citata nella normativa del 1978), positivo (constat de supernaturalite). Perché la Chiesa deve 
approvare o meno una apparizione? Lo fa per i fedeli, perché possano credere in qualcosa di certo, e non     
cadere in mano a truffatori o raggiri, sia spirituali che materiali. 

Appuntamenti da vivere insieme 
 

Nella prossima settimana 
avremo la gioia e la bella 
opportunità di vivere insieme  
queste occasioni di incontro: 

- Martedì 18 alle ore 21 al Monastero della Spina a 
Pralormo si terranno l'adorazione eucaristica, il     
rosario e la preghiera di Taizé  
- Mercoledì 19 alle ore 21 nel Salone dell’Oratorio 
nuovo di Pralormo di troveremo per il secondo     
incontro del corso “Liberaci dal male”. Il tema di 
questo incontro sarà: Il divisore, Bibbia e Magistero. 
- Giovedì 20 alle ore 21 a Pralormo sempre nel     
Salone nuovo si terrà il quarto incontro del corso di 
preparazione al matrimonio. 
- Sabato 22 alle ore 10.30 in Casa di Riposo a      
Pralormo ci sarà la celebrazione della Santa Messa 
con il rito della Unzione degli infermi. A seguire un 
momento di incontro con i volontari. 


